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Regolamento Attività a Distanza

Regolamento per lo svolgimento di attività a distanza

Art 1 Tipologia delle attività oggetto del presente regolamento1

A. attività funzionali all’insegnamento previste dal CCNL Art 44, comma 3 quali
a. partecipazione alle riunioni del Collegio Docenti
b. partecipazione alle riunioni dei Consigli di Classe e dei GLO per l’inclusione

(sono escluse le riunioni dedicate agli scrutini e gli esami di cui alla lettera C del suddetto articolo)

B. attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro dei progetti

C. riunioni di dipartimento

D. colloqui individuali con le famiglie e colloqui generali

1 Di seguito si riportano stralci dell’Ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale
del comparto Istruzione e ricerca Periodo 2019-2021, sottoscritta il 14 LUGLIO 2023

Art. 30 Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali
COMMA 9. Sono oggetto di confronto ai sensi dell’art. 6: b5) i criteri generali delle modalità attuative
del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi

Art. 44 Attività funzionali all’insegnamento
COMMA 3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da:
a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e
verifica di inizio e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali,
quadrimestrali e finali e sull'andamento delle attività educative nelle scuole dell’infanzia e nelle
istituzioni educative, fino a 40 ore annue;
b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione, inclusi i
gruppi di lavoro operativo per l’inclusione. Gli obblighi relativi a queste attività sono programmati
secondo criteri stabiliti dal collegio dei docenti; nella predetta programmazione occorrerà tener conto
degli oneri di servizio degli insegnanti con un numero di classi superiore a sei in modo da prevedere
un impegno fino a 40 ore annue;
c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla
valutazione.
COMMA 6. Con Regolamento d’Istituto è possibile prevedere lo svolgimento a distanza …., di alcune
delle attività di cui al comma 3, lett. a) e b) del presente articolo che non rivestano carattere
deliberativo; con il medesimo strumento è possibile estendere lo svolgimento a distanza alle attività di
cui al comma 3, lett. a) e b) che rivestono carattere deliberativo sulla base dei criteri definiti dal
MIM, previo confronto di cui all’art. 30, comma 9, lett. a).
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A.a Le riunioni del Collegio Docenti, avendo carattere deliberativo, si svolgono di
norma in presenza. E’ tuttavia possibile la convocazione a distanza in caso di riunioni
straordinarie, che non è possibile includere nel piano annuale delle attività, che rispondono a
ravvicinate scadenze amministrative e hanno per oggetto uno o due argomenti di ridotta
complessità.

A.b Consigli di Classe e GLO per l’inclusione si svolgono di norma in presenza.

B. È facoltà delle commissioni e dei gruppi di lavoro sui progetti POF svolgere le
riunioni a distanza, previa richiesta alla Dirigenza

C. I Dipartimenti, previa richiesta alla Dirigenza, hanno facoltà di svolgere le riunioni
calendarizzate a distanza e riporteranno a verbale la modalità adottata

D. Poiché la scuola non dispone dei locali necessari per ospitare il gran numero di
genitori che accedono ai colloqui individuali, i docenti possono optare per la modalità a
distanza, previa richiesta alla Dirigenza e alle classi tramite Registro Elettronico. In questo
modo la scuola viene incontro alle difficoltà che i genitori lavoratori potrebbero incontrare nel
partecipare ad un’attività così importante.
Considerato l’elevato numero degli accessi durante i colloqui generali con le famiglie, con il
conseguente problema di parcheggio e traffico, allo scopo di ridurre l’impatto che ne deriva e
di agevolare i genitori che devono gestire permessi di lavoro, si prevede la formula mista per
cui i docenti potranno scegliere se partecipare in presenza o a distanza.

Art 2. Doveri del Docente
Il Docente che intende avvalersi della possibilità di partecipazione a distanza per le attività
sopra indicate ha il dovere di verificare con adeguato anticipo lo stato di efficienza dei propri
dispositivi e quanto necessario per configurare l’accesso secondo le specifiche comunicate
in occasione della convocazione. Se a conoscenza di uno stato di impedimento, è tenuto a
comunicarlo almeno 48 ore prima in modo che la scuola possa predisporre soluzioni
alternative.
Durante la riunione il Docente che partecipa a distanza ha il dovere
. di adottare idonee misure atte a proteggere la riservatezza richiesta
. di predisporre la postazione di lavoro in modo confacente allo scopo

Art 3. Doveri dell’istituzione scolastica
La scuola si impegna a predisporre l’infrastura digitale necessaria per lo svolgimento delle
attività a distanza e a fornire il supporto necessario sia in termini di formazione che di
assistenza tecnica tramite l'apposito gruppo di lavoro individuato dal Collegio Docenti.

Art. 4 Didattica a distanza e didattica digitale Integrata
Il Consiglio di Classe presieduto dal Dirigente Scolastico, in casi straordinari e di comprovata
gravità, può prendere in considerazione ed eventualmente concedere la possibilità di
svolgere segmenti del percorso didattico curricolare a distanza.
I docenti si avvalgono delle piattaforme digitali della scuola per integrare la prassi didattica in
presenza con attività specificamente digitali (lavori di ricerca, condivisione di materiale
didattico) anche allo scopo di sviluppare le competenze digitali previste per ogni curriculum.


